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INTERROGAZIONE SCRITTA P-1891/09
di Dragoş Florin David (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Rispetto del principio di non discriminazione

L’anno scorso alcuni esponenti politici italiani hanno mosso accuse infondate nei confronti dei cittadini 
rumeni residenti in Italia. Tali dichiarazioni, amplificate dai media nazionali, sono sfociate in atti di 
razzismo e xenofobia nei confronti di cittadini rumeni. Pare opportuno effettuare un parallelismo fra 
tale situazione e le statistiche presentate dal quotidiano Corriere della sera, secondo cui sul milione di 
rumeni che vivono in Italia, circa 2 700, ossia lo 0,27%, avrebbero commesso reati. Considerando le 
disposizioni dei trattati di Maastricht e di Amsterdam in materia di diritti dei cittadini europei, la 
decisione 2008/913/GAI1 del Consiglio sulla lotta contro il razzismo e la xenofobia, nonché la direttiva 
2000/43/CE2, sarebbe auspicabile che la Commissione elaborasse un’analisi dettagliata degli atti 
commessi ai danni dei cittadini rumeni in Italia.

In questo contesto, l’interrogante condanna fermamente gli atti di delinquenza perpetrati da cittadini 
europei, a prescindere dalla loro nazionalità, sul territorio di altri Stati membri e chiede una gestione 
più efficace di questi fenomeni da parte delle istituzioni competenti a livello nazionale e comunitario al 
fine di garantire in maniera efficace la sicurezza dei cittadini in Europa.

Oggigiorno gli effetti della crisi economica si fanno sempre più evidenti nei paesi dell’Unione europea 
e, di fronte a tale situazione, è necessario dar prova di un’attenzione particolare nel prevenire il 
rischio di disordini sociali suscettibili di sfociare in atti di razzismo e xenofobia.

Intende pertanto la Commissione far sapere se dispone di strategie di prevenzione dei disordini 
sociali a breve e medio termine e quali sono le misure che può adottare in presenza di violazioni dei 
diritti dei cittadini europei?
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